
 
 



 
 
 



 
 
 



 
 



Alleghiamo un album fotografico delle passate edizioni. 

 
Associazioni e Enti che hanno collaborato al Progetto nelle dodici edizioni:  
 

 
I nostri Istituti Superiori  fanno capo all’Ommicomprensivo “D. Alighieri” di 

Nocera Umbra. 

    

                       

            

                

    
                                

 



                        I manifesti dei vari Progetti: 

 



 



 



 
 
 
 



 
 



 



 
 
 
 



 
 



 



 
 
 



 

 



 
 



In ogni edizione si è pubblicata la Circolare del Progetto didattico “la cultura della 

Montagna”, questa è relativa alla XII° camminata ecologica del 2024: 

 



 
 
 



Alleghiamo alcune immagini degli incontri didattici a scuola e delle escursioni: 
 

 
 

 
Il Presidente  della Scuola Intersezionale Umbra di Alpinismo, Scialpinismo “Giulio Vagniluca” 

Marco GERI e il Presidente della Sezione CAI di Gualdo Tadino Franco PALAZZONI 



 

    

Marco GERI svolge varie lezioni su tematiche sempre diverse 

 



 
 

 
 
Il Presidente  della Scuola Intersezionale Umbra di Alpinismo, Scialpinismo “Giulio Vagniluca” 

Marco GERI con gli studenti  intento nella lettura delle carte durante l’escurzione nella località di 

Schiagni a Nocera Umbra 



 

                 
 

 
escurzione su Monte Alago appennino umbro-marchigiano a Nocera Umbra 

     



 
Sullo sfondo il Monte Pennino a Nocera Umbra 

 

 

 
dopo l’escursione presente il Sindaco di Nocera Umbra Giovanni BONTEMPI  



 
 

Nocera Umbra  Altitudine 520 m s.l.m., 5000 abitanti è situato nel nordest dell'Umbria, il suo 
territorio è in gran parte montuoso, gli Appennini Tadinati con la cima più alta il Monte Pennino è 
una montagna dell’appennino umbro marchigiano che raggiunge i 1571 m. s.l.m. al confine tra 

Umbria e Marche. 

 
Sede della nostra scuola 



 
 
 
Gualdo Tadino  Altitudine 536 m s.l.m., 15.000 abitanti è situato nel nordest dell'Umbria, il suo 
territorio è in gran parte montuoso (gli Appennini Tadinati con le cime più alte, il Monte Penna 
1.432 m s.l.m e il Monte Cucco 1.566 m s.l.m, che fanno parte dell’Appennino umbro-
marchigiano); presenta poi una vasta pianura ( la pianura di Tadino, antico Municipio Romano sulla 
Consolare Flaminia) e infine una parte collinare verso Assisi. Il clima del territorio gualdese è di 
tipo sub-continentale e si trova in una posizione di transizione tra il clima più proprio del versante 
tirrenico con il clima del vicino versante adriatico. Per la sua posizione piuttosto elevata, oltre i 
500 m s.l.m., e in prossimità della catena appenninica, risulta una città fredda d'inverno, ove sono 
solite nevicate spesso a regime di bufera per i venti di tramontana in caduta dalle montagne alle 
spalle della città con accumuli anche considerevoli, e nelle giornate serene non sono insolite estese 
gelate e temperature anche considerevolmente al di sotto degli zero gradi. Le estati tendono a essere 
calde ma non eccessivamente afose. In autunno e primavera si verificano le precipitazioni più 
consistenti a seguito delle perturbazioni atlantiche oppure delle irruzioni artiche con correnti da 
nord-est. 

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Metro
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennini


  
 

Gualdo Tadino, vista dalla Pineta del soldato 

 
Gualdo Tadino, vista dalla strada statale 444 del Subasio 

 



    
 

 
Sorgente storica della Rocchetta nella Valle del Fonno alle pendici del Monte Serrasanta, Monte 
Nero e Monte Fringuello Appennino umbro-marchigiano a Gualdo Tadino 

 
 



                                 

   
 Coda del diavolo 

 
Falesia della Rocchetta “settore BIG WALL” a Gualdo Tadino 



 

 

Spiegazione del sistema carsico con l’ausilio del Geologo Carlo TRAVAGLIA e le pareti di 
arrampicata della Falesia della Rocchetta con gli esperti di arrampicata del CAI Franco 
PALAZZONI, l’Istruttore Cesare CAPOCCIA e il presidente Arnaldo POLIDORO 
dell’associazione di arrampicata sportive Raboclimbing di Gualdo Tadino.  



 
 

 



              
 

 



   

 



 
 

 
Località “Fontanile di Capitella” lezione con il Botanico il dott. Mauro TAVONE e   
Dott. Francesco FALCINELLI del Corpo Forestale dello Stato 

 
 
 



 
 

Località “Fontanile di Capitella” 

 

 
Sentiero nella faggeta 

 



 



              

 
Il prof. Maurizio ZAMPOGNA con lo sfondo della Valle del Fonno a Gualdo Tadino 

 
 



    
 

 
Lezioni a scuola del Presidente della Sezione CAI di Gualdo Tadino Franco PALAZZONI e 

l’Istruttore della Scuola del CAI di Alpinismo “G. Vagniluca” Cesare CAPOCCIA socio della sezione 

CAI di Gualdo Tadino. 



 

 

 



 

 
 
 

 
 



 

Alpeggi della Valsorda a Gualdo Tadino 

  
 



 

 

 

Alpeggi della Valsorda a Gualdo Tadino lezione del dott. Francesco FALCINELLI del Corpo 
Forestale dello Stato Stato ora Carabinieri Forestali Raggruppamento Biodiversita’ di Assisi 



 

Laghetto alpino di Valsorda 

 



Laghetto alpino di Valsorda 

 

 

 



 

Salita in quota sul sentiero delle fragole fino alla cima del monte Serra Santa 

   

Rifugio Chiesetta a Valsorda 



  

 

 

 

 



 

           

         Zafferano selvatico(crocus sativus)                        Narciso selvatico (Narcissus poëticus) 

 

 

    

http://www.ledolomitiraccontano.it/narciso-selvatico-narcissus-poeticus/
http://www.ledolomitiraccontano.it/narciso-selvatico-narcissus-poeticus/


 

 

Sentiero in quota 



 

Barza di mezzogiorno un panorama unico sull’Umbria 

   

 



 

Barza di mezzogiorno un panorama unico sull’Umbria 

 



            

 

   

                     

 



 

 

   

 una marmotta uscita dalla sua tana durante la salita al Serrasanta 



 

 

 

 

 



 

 

 

Una sosta per ricaricarsi 



 

 

 

Salita in vetta alla cima del Monte Serrasanta m 1423 s.l.m. dell’appennino umbro-marchigiano 

 



 

 

 



 

Sosta durante la salita del S.I. Sentiero Italia 

 

Il Presidente del CAI Franco PALAZZONI e il  prof Giacomo PARBUONI di SCIENZE 
MOTORIE 



 

          

 

        

 

          Si scende direzione Eremo del Monte Serrasanta 

 



 

Eremo del Serrasanta 

 



 

Sopra l’alba Fabriano Ancona sullo sfondo il mare Adriatico a est, sotto il tramonto Lago 
Trasimeno Perugia Monte Amiata a ovest 

 



            

 

 

Strada dei Santi, Stazione della Via Crucis vicino il piazzale “Belvedere”, si ammira uno 

splendido panorama direzione nord 



 

                                                                                           

 

12 maggio Eremo del Serrasanta durante i preparativi del rifugio il giorno prima dell’escurzione e 
del pranzo  



 

 

L’interno dell’Eremo del Monte Serrasanta 

 

          

 



                      

 

 

Pranzo sociale presso l’Eremo del Monte Serrasanta a Gualdo Tadino  

          targa nell’Eremo        



 

 

Pranzo sociale presso il Rifugio adiacente all’Eremo del Monte Serrasanta a Gualdo Tadino 

 



 

 



   

 

Il Monte Serrasanta la sua particolarità che in basso ci sono gli oliveti la “Nostrale di Rigali o 

Rigalese” qualità autoctona del territorio montano che va dai 500 m a otre 800 m S.l.m.,  poi inizia 
la pineta e le faggete per arrivare in quota con splendidi prati 



 

 

 

Pranzo sociale presso il Rifugio adiacente l’Eremo del Monte Serrasanta a Gualdo Tadino 

 

 



 

Scatto dal Monte Serrasanta 1423 sullo sfondo  la Valle del Fonno, da sinistra Monte Nero 
Monte 1410 Monte Penna 1432 e Monte Fringuello 1186 

 

Ripartenza dall’Eremo del Serrasanta con veduta sulla catena nord dell’appennino umbro-
marchigiano con i monti Maggio, Le Senale, Cima Mutali e il Cucco e il Catria 



 

Un mare di Zafferano selvatico(crocus sativus) 

 

 



 

 

    

Partenza presso località di San Guido 

 

Sito storico colle “I Mori” lezione con lo storico locale Sergio PONTI e il Presidente del CAI 
Franco PALAZZONI 



   

Sito storico colle “I Mori” lezione con lo storico locale Sergio PONTI e il Presidente del CAI 

Franco PALAZZONI 

 



 

Partenza da colle dei Mori con veduta a sud sull’appennino  

 



 

Lezione con il Botanico Mauro TAVONE il Presidente del CAI Franco PALAZZONI e  

lo storico Sergio PONTI 

 



   

Tartufaglia, salita sentiero CAI del castagneto 

 

 

 



 

Lezione al castagneto di Gualdo con il Botanico Mauro TAVONE 

 

Il panorama stupendo che si presenta alla fine del castagneto all’arrivo a Valsorda 



 

 

Rifugio CAI di Gualdo Tadino presso il Monte Maggio a Gualdo Tadino 



   
Preparativi per il pranzo 

 

 
 



 
 

 
 



 

 

 



Rifugio CAI Monte Maggio 

 
 

 



 
 
 



 
Nocera Umbra escurzione sul Monte Alago 

 

 
 
 
 
 



 
le prof.sse Laura BARGAGNA e Gina SCATTOLINI con alcune studentesse 

 

   
 
 
                                                 da Monte Alago  sullo sfondo Monte Pennino altezza 1.571 m s.l.m. 



 
 
Nocera Umbra salita dalla frazione di Scagni, escurzione sul Monte Alago 

 



 
Escurzione Monte Alago con le guide CAI  Franco PALAZZONI e Enzo BOZZI   

 

 



            

 
Il prof. Sergio SPIGARELLI sempre presente alle nostre escursioni 



               

              
 

La prof.ssa Geltrude BORGARELLI docente di SCIENZE MOTORIE      



 
 

Valle del Fonno pareti di arrampicata a Gualdo Tadino 
 

 
 



 

 
 
 
 

    
 
 



 

 
 
 

 



 

 

 
 
Dal Monte Serrasanta Gualdo Tadino vista sull’Appennino Tadinate dell’Appennino umbro 
marchigiano direzione nord si scorge il Monte Cucco (1.566 m s.l.m) il Monte Acuto (1.669 m 
s.l.m) il Monte Catria (1.701 m s.l.m) la cima più alta della sezione settentrionale dell'Appennino 
Umbro-Marchigiano e il Monte Nerone (1.526 m s.l.m)  



 
L’alba alle sei di mattina giornata del venerdì 24 maggio 2024, sotto i centocinquanta partecipanti 

 



 

   
 
Lezione con il Dott. Francesco FALCINELLI del Reparto Carabinieri Biodiversità di Assisi  
 

 



 
 

  
 
 



 
 

 
 
 
 



 
 
Alessandro durante la prima escursione  
 

 



 
    
 

 
 



    

 
Si ringrazia per gli scatti Paolo PIERETTI socio CAI della Sezione di Gualdo Tadino 

   



 

 
lezioni con il dott. Francesco FALCINELLI del Reparto Carabinieri Biodiversità di Assisi  
e la prof.ssa Geltrude BORGARELLI docente di SCIENZE MOTORIE 

 



 

  



 

 

 

 



        

lezioni di storia con Sergio PONTI e con i Carabinieri Forestali  

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

   



 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

Pranzo al Rifugio CAI della Sezione di Gualdo Tadino 

      



 

 



  

 
 



 

 



 
 
Alcuni articoli che parlano del Progetto “Cultura della Montagna” 

 



 

 



 

 

 



 



 

 

 



 



Al  via la  Camminata  Ecologica dei ragazzi  delle Superiori 
 

Come ogni anno, oramai dal 2009, il referente del Progetto “La Cultura della 

Montagna”, Claudio Parlanti, ha organizzato, venerdì 9 giugno, l’attesissima 

Camminata Ecologica, che ha coinvolto tutti i ragazzi del Liceo delle Scienze Umane 

e dell’Ipsia dell’Omnicomprensivo di Nocera. 

Gli escursionisti sono partiti dalla scuola, passati per la frazione di Schiagni, dove i 

docenti accompagnatori hanno speso alcune parole sullo splendido territorio 

nocerino; sono poi ripartiti e arrivati ai prati, dove sono stati accolti dalla Protezione 

Civile nocerina che ha permesso loro di rifocillarsi, di riposare e ammirare le nostre 

montagne dell’Appennino Umbro- Marchigiano, con una splendida finestra aperta sia 

sulla vallata gualdese che folignate. Gli studenti allegramente hanno ripreso il  

cammino diretti verso i prati in fiore di Monte Alago e si sono riuniti per il pranzo al 

Ristorante la Taverna de Cinicchia. 

Nel corso degli anni, durante questa iniziativa gli studenti hanno camminato su molte 

strade, partendo dalla Gola della Rocchetta di Gualdo, passando per la Balza di 

Mezzogiorno, per la meravigliosa Valsorda,  per il famoso Eremo del Monte 

Serrasanta fino ad arrivare al suggestivo centro storico di Nocera e ai vari sentieri che 

conducono a Monte Alago, passeggiando attraverso boschi ricchi di flora e fauna e 

sentieri che sono da secoli una terrazza su una natura incantevole. 

Per la riuscita della manifestazione la scuola ha sempre trovato la viva collaborazione 

di diverse associazioni presenti sul territorio. Prima fra tutti il Cai Club Alpino 

Italiano, sezione di Gualdo Tadino, i cui presidenti, Cristian Severini, Franco 

Palazzoni e Goffredo Maurizi, nel corso degli anni, hanno fatto innamorare gli alunni 

della montagna anche attraverso lezioni in classe; la Scuola Intersezionale del Cai di 

Sci e Alpinismo, nella figura del Presidente Marco Geri, il Rambo Clining, la 

Confraternita della Santissima Trinità e i membri della Protezione Civile di Nocera, 

Gualdo e di Valtopina. 
 
 

 
 



 



 

 

 

 

 

 

 



Durante i mesi invernali a scuola, gli alunni si allenano a "Strap training, crossfit" arti 
superiori ed inferiori come preparazione sci per la settimana bianca con la prof.ssa 
Geltrude BORGARELLI docente di Scienze Motorie.  

 



 

 

                 



 

 

 

  

   



l’annuale Settimana Bianca a Sappada 

 

 

 

 

 

 



           

 

Alessandro con il Maestro di Sci  



 

 



 

la studentessa Michela non vedente mentre scia e mentre nuota in piscina 

 



 

Anche la studentessa Michela non vedente a sciato riproponendosi per l’anno venturo 

 



 

         

 



 

I novantasette studenti durante le lezioni con i Maestri della Scuola Sci Sappada 

 



 

 

 

Lezioni con i Maestri della Scuola Sci Sappada 

 



 

       

Risalita con i Maestri della Scuola Sci Sappada località Cima Sappada  

 



 

 

Ciaspolata con Maestro 

  



 

 

 



 

               



 

      

 

                



     

 

Gara di Pallottate di neve  



 

 



 


